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Castellani, T. (2017). Il professor Z e l’infinito. Edizioni Dedalo.

Adatto a partire dai 12 anni, ma davvero interessante per tutti, anche per gli adulti: un bel giallo 
accattivante in cui la matematica è davvero protagonista, non in maniera banale. L’autore ha un dot-
torato in fisica teorica e si è occupato di didattica e comunicazione della scienza. Ora è insegnante.
«Quando hai dodici anni, la notizia che il quadrato costruito sull’ipotenusa è equivalente alla somma 
dei quadrati costruiti sui cateti può non essere l’informazione decisiva a cui stai aspirando». Il roman-
zo inizia così, con Giulio che usa un eufemismo per dirci che ai ragazzini di seconda media come lui 
del teorema di Pitagora non è che interessi un granché.
Se non fosse che il misterioso Professor Z riesce a creare un’aura di mistero attorno alla matematica, 
a questo teorema e al concetto di infinito, facendo appassionare Giulio, il suo amico Ivano e i loro 
compagni di classe. Inoltre improvvisamente scompare Michele dalla classe: non si fa più vedere e 
nessuno sa dove sia finito. Giulio e Ivano iniziano a sospettare che sia stato rapito e si mettono a in-
dagare. La loro recente passione per la matematica e le lezioni del Professor Z saranno fondamentali 
per la risoluzione del mistero.
Moltissima matematica non banale fa capolino nella storia: frazioni continue, serie infinite, numeri 
irrazionali. In maniera del tutto naturale si alternano le lezioni del Professor Z, che lasciano sempre 
qualcosa di non detto, qualcosa da scoprire ai nostri giovani studenti, e le indagini sulla misteriosa 
scomparsa di Michele.
Il romanzo è rivolto ai coetanei di Giulio e Ivano, che possono rivedersi nelle situazioni dentro e fuori 
dall’aula, ma anche agli adulti. Dopotutto il narratore della storia è proprio Giulio stesso, ormai adulto, 
che ricorda il periodo della sua scuola media. Ed è un libro da leggere, che abbiate 12 anni e paura del-
la matematica o 40 e la amiate. È un libro per tutti, scritto molto bene, con una bella trama e in cui la 
matematica non è affatto inserita in modo forzato, ma è a tutti gli effetti parte integrante della storia.
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Castellani, T. (2020). I misteri dell’ipercubo. Edizioni Dedalo.

Giulio e Ivano sono cresciuti e sono in campeggio in vacanza estiva tra la seconda e la terza media. 
Tommaso Castellani prosegue con il racconto dell’esplorazione della matematica da parte dei due 
dodicenni. In vacanza con loro non c’è il Professor Z (che infatti è assente nel titolo del secondo volu-
me della trilogia), e i due ragazzi ne sentono la mancanza: potrebbe aiutarli con problemi misteriosi 
tra cui la lunghezza della costa del loro campeggio (ed ecco fare capolino concetti come misura, 
lunghezza, frattali…).
La permanenza di un mese al campeggio si tinge di giallo quando i due, insieme a svariati nuovi ami-
ci, devono scoprire l’identità di un misterioso Giustiziere che appiana le piccole ingiustizie della vita 
di tutti i giorni. Neanche a dirlo, anche questa volta i misteri matematici (anche a più dimensioni) si 
intrecciano con quelli delle indagini sul Giustiziere.
A metà tra il romanzo di avventura e il giallo, è forse il libro della trilogia che mi è piaciuto meno, ma 
è comunque divertente e si legge con gusto.

Castellani, T. (2022).  Il Professor Z e il segreto del triangolo. Edizioni Dedalo.

Giulio e Ivano iniziano la terza media. Ed è bene che i lettori di questo libro siano almeno loro coeta-
nei per poterne apprezzare le avventure matematiche.
I nostri eroi si sono appassionati alla matematica così tanto che ora frequentano un laboratorio di 
matematica pomeridiano, tenuto dal Professor Z, insieme ad altri tre ragazzi della scuola. Il Professor 
Z continua con la sua abitudine di porre loro domande strane, che lascia senza risposta, e a dire frasi 
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